
  

 

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO 

Articolo 11 – Convocazione dell’Assemblea 

11.1 L'Assemblea, sia ordinaria sia 

straordinaria, è convocata dal Consiglio di 

Amministrazione anche in un luogo diverso 

dalla sede sociale, purché in Italia o negli altri 

Paesi aderenti all'Unione Europea. 

11.2 L'Assemblea ordinaria deve essere 

convocata almeno una volta l'anno, entro 120 

(centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio 

sociale, ovvero entro 180 (centottanta) giorni 

quando ne ricorrano le condizioni di legge. In 

tale ultimo caso gli Amministratori segnalano 

nella relazione prevista dall'articolo 2428 del 

Codice civile le ragioni della dilazione. 

11.3 In caso di impossibilità di tutti gli 

Amministratori o di loro inattività, 

l'Assemblea può essere convocata dal Collegio 

Sindacale, ovvero, previa comunicazione al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione, 

da almeno due sindaci effettivi, oppure su 

richiesta di tanti Soci che rappresentino 

almeno un decimo del capitale sociale. 

11.4 L'Assemblea, sia ordinaria sia 

straordinaria, è convocata, con il rispetto dei 

termini minimi previsti dalla normativa 

vigente, con avviso pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana o su uno 

dei seguenti quotidiani “Corriere della Sera”, 

“Il Sole 24 Ore”, “Italia Oggi” o “Milano 

Finanza”, contenente l’indicazione del giorno, 

ora e luogo della prima ed eventualmente della 

Articolo 11 – Convocazione dell’Assemblea 

11.1 L'Assemblea, sia ordinaria sia 

straordinaria, è convocata dal Consiglio di 

Amministrazione anche in un luogo diverso 

dalla sede sociale, purché in Italia o negli altri 

Paesi aderenti all'Unione Europea. 

11.2 L'Assemblea ordinaria deve essere 

convocata almeno una volta l'anno, entro 120 

(centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio 

sociale, ovvero entro 180 (centottanta) giorni 

quando ne ricorrano le condizioni di legge. In 

tale ultimo caso gli Amministratori segnalano 

nella relazione prevista dall'articolo 2428 del 

Codice civile le ragioni della dilazione. 

11.3 In caso di impossibilità di tutti gli 

Amministratori o di loro inattività, 

l'Assemblea può essere convocata dal Collegio 

Sindacale, ovvero, previa comunicazione al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione, 

da almeno due sindaci effettivi, oppure su 

richiesta di tanti Soci che rappresentino 

almeno un ventesimo del capitale sociale. 

11.4 L'Assemblea, sia ordinaria sia 

straordinaria, è convocata, con il rispetto dei 

termini minimi previsti dalla normativa 

vigente, con avviso pubblicato su uno dei 

seguenti quotidiani “Corriere della Sera”, “Il 

Sole 24 Ore”, “Italia Oggi” o “Milano 

Finanza”, contenente l’indicazione del giorno, 

ora e luogo della prima ed eventualmente della 

seconda convocazione e di quelle successive, 



seconda convocazione e di quelle successive, 

nonché l’elenco delle materie da trattare, 

fermo l'adempimento di ogni altra prescrizione 

prevista dalla normativa vigente. 

11.5 In mancanza di formale convocazione, 

l'Assemblea si reputa regolarmente costituita e 

può validamente deliberare quando sia 

rappresentato l'intero capitale sociale e siano 

intervenuti la maggioranza degli 

Amministratori in carica e la maggioranza dei 

Sindaci effettivi. 

11.6 I Soci che, anche congiuntamente, 

rappresentino almeno un quarantesimo del 

capitale sociale possono richiedere, entro 

cinque giorni dalla pubblicazione dell’avviso 

di convocazione dell’Assemblea, 

l’integrazione dell’elenco delle materie da 

trattare, indicando nella domanda gli ulteriori 

argomenti da essi proposti. 

 

 

 

 

 

Delle integrazioni all’elenco delle materie che 

l’Assemblea dovrà trattare a seguito delle 

predette richieste è data notizia, nelle forme e 

nei termini previsti dalla normativa 

applicabile. L’integrazione dell’ elenco delle 

materie da trattare non è ammessa per gli 

argomenti sui quali l’Assemblea delibera, a 

norma di legge, su proposta del Consiglio di 

Amministrazione o sulla base di un progetto o 

nonché l’elenco delle materie da trattare, 

fermo l'adempimento di ogni altra prescrizione 

prevista dalla normativa vigente. 

 

11.5 In mancanza di formale convocazione, 

l'Assemblea si reputa regolarmente costituita e 

può validamente deliberare quando sia 

rappresentato l'intero capitale sociale e siano 

intervenuti la maggioranza degli 

Amministratori in carica e la maggioranza dei 

Sindaci effettivi. 

11.6 I Soci che, anche congiuntamente, 

rappresentino almeno un quarantesimo del 

capitale sociale possono chiedere, entro dieci 

giorni dalla pubblicazione dell’avviso di 

convocazione dell’Assemblea, ovvero entro 

cinque giorni nel caso di convocazione ai 

sensi dell’art. 125-bis, comma 3 o dell’art. 

104, comma 2 del D.Lgs n. 58 del 24 

Febbraio 1998 (“TUF”), l’integrazione 

dell’elenco delle materie da trattare, indicando 

nella domanda gli ulteriori argomenti da essi 

proposti. Le domande devono essere 

presentate per iscritto. 

Delle integrazioni all’ordine del giorno 

presentate ai sensi del comma precedente è 

data notizia, nelle forme e nei termini previsti 

dalla normativa applicabile. L’integrazione 

dell’ordine del giorno presentata ai sensi dei 

commi precedenti non è ammessa per gli 

argomenti sui quali l’Assemblea delibera, a 

norma di legge, su proposta degli 

amministratori  o sulla base di un progetto o 



di una relazione da esso predisposta. 

 

di una relazione da essi predisposta, diversa 

da quelle di cui all’art. 125- ter, comma 1 

TUF. 

I Soci che richiedono l’integrazione 

dell’ordine del giorno predispongono una 

relazione sulle materie di cui essi 

propongono la trattazione. La relazione è 

consegnata al Consiglio di Amministrazione 

entro il termine ultimo per la presentazione 

della richiesta di integrazione. Il Consiglio 

di Amministrazione mette a disposizione del 

pubblico la relazione, accompagnata dalle 

proprie eventuali valutazioni, 

contestualmente alla pubblicazione della 

notizia dell’integrazione, con le modalità di 

cui all’art. 125-ter, comma 1, TUF. 

 

Articolo 13 - Intervento - Delega 

13.1 Possono intervenire all'Assemblea i Soci 

cui spetta il diritto di voto come per legge. 

 

13.2 In caso di ammissione delle azioni della 

Società alle negoziazioni presso un mercato 

regolamentato italiano, tuttavia, sono 

legittimati ad intervenire in Assemblea gli 

azionisti che abbiano fatto pervenire alla 

società la comunicazione rilasciata dagli 

intermediari incaricati nel termine di due 

giorni non festivi precedenti la data della 

singola riunione assembleare e che, alla data 

della riunione siano in possesso di idonea 

certificazione.  

 

Articolo 13 - Intervento - Delega 

13.1 Possono intervenire all'Assemblea coloro 

ai quali spetta il diritto di voto in base alla 

normativa vigente. 

13.2 In caso di ammissione delle azioni della 

Società alle negoziazioni presso un mercato 

regolamentato italiano, tuttavia, sono 

legittimati ad intervenire in Assemblea coloro 

i quali abbiano fatto pervenire alla società la 

comunicazione rilasciata dagli intermediari 

incaricati entro la fine del terzo giorno di 

mercato aperto precedente la data fissata per 

l’Assemblea in prima convocazione o in 

unica convocazione, ovvero entro il diverso 

termine stabilito dalla normativa vigente, 

restando ferma la legittimazione 



 

 

 

 

 

13.23 Ogni socio avente diritto di 

intervenire in Assemblea può, mediante 

delega scritta, farsi rappresentare da altra 

persona in Assemblea in conformità e nei 

limiti di quanto previsto dalla legge e dal 

regolamento assembleare se approvato.  

 

 

 

 

 

Spetta al Presidente dell'adunanza constatare la 

regolarità delle deleghe e, in genere, il diritto 

di intervento.  

all’intervento e al voto qualora le 

comunicazioni siano pervenute alla Società 

oltre i termini sopra indicati, purché entro 

l’inizio dei lavori assembleari della singola 

convocazione.  

13.3 Coloro ai quali spetta il diritto di voto 

possono, mediante delega scritta, farsi 

rappresentare in Assemblea in conformità e nei 

limiti di quanto previsto dalla normativa 

vigente e dal regolamento assembleare se 

approvato. La notifica con modalità 

elettronica della delega alla Società da parte 

degli aventi diritto al voto può avvenire 

mediante trasmissione all’indirizzo di posta 

elettronica indicato nell’avviso di 

convocazione. 

Spetta al Presidente dell'adunanza constatare la 

regolarità delle deleghe e, in genere, il diritto 

di intervento. Il rappresentante può, in luogo 

dell’originale, consegnare o trasmettere una 

copia, anche su supporto informatico, della 

delega, attestando sotto la propria 

responsabilità la conformità dalla delega 

all’originale e l’identità del delegante. 

 

Articolo 16 – Consiglio di Amministrazione 

16.1 La Società è amministrata da un 

Consiglio di Amministrazione, composto da 

un minimo di cinque ad un massimo di undici 

membri, anche non Soci, secondo le decisioni 

adottate dall’Assemblea all’atto della nomina. 

Un numero adeguato di Amministratori, 

comunque non inferiore a quello prescritto 

Articolo 16 – Consiglio di Amministrazione 

16.1 La Società è amministrata da un 

Consiglio di Amministrazione, composto da 

un minimo di cinque ad un massimo di undici 

membri, anche non Soci, secondo le decisioni 

adottate dall’Assemblea all’atto della nomina. 

Un numero adeguato di Amministratori, 

comunque non inferiore a quello prescritto 



dalla legge, deve possedere i requisiti di 

indipendenza stabiliti dalla legge stessa. 

L'Assemblea può variare il numero degli 

amministratori anche nel corso del mandato e 

sempre nei limiti qui previsti. In tal caso, 

l'Assemblea provvede alla loro nomina con le 

medesime modalità indicate nel presente 

articolo stabilendo altresì la durata del loro 

mandato. 

16.2 Gli Amministratori vengono nominati 

dall’Assemblea dei Soci sulla base di liste 

presentate dai Soci, nelle quali i candidati 

devono essere elencati in un numero non 

superiore al numero massimo di 

Amministratori indicati all’articolo 16.1 che 

precede, ciascuno abbinato con un numero 

progressivo. Hanno diritto di presentare liste 

soltanto i Soci che, da soli od insieme ad altri, 

rappresentino almeno un quarantesimo del 

capitale sociale ovvero la diversa percentuale 

minima prevista o consentita dalla disciplina 

vigente.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

dalla legge, deve possedere i requisiti di 

indipendenza stabiliti dalla legge stessa. 

L'Assemblea può variare il numero degli 

amministratori anche nel corso del mandato e 

sempre nei limiti qui previsti. In tal caso, 

l'Assemblea provvede alla loro nomina con le 

medesime modalità indicate nel presente 

articolo stabilendo altresì la durata del loro 

mandato. 

16.2 Gli Amministratori vengono nominati 

dall’Assemblea dei Soci sulla base di liste 

depositate dai Soci presso la sede sociale 

entro il venticinquesimo giorno precedente 

la data dell’Assemblea chiamata a 

deliberare sulla nomina dei componenti del 

Consiglio di Amministrazione. Nelle liste i 

candidati devono essere elencati in un numero 

non superiore al numero massimo di 

Amministratori indicati all’articolo 16.1 che 

precede, ciascuno abbinato con un numero 

progressivo. Hanno diritto di presentare liste 

soltanto i Soci che, da soli od insieme ad altri, 

rappresentino almeno un quarantesimo del 

capitale sociale ovvero la diversa percentuale 

minima prevista o consentita dalla disciplina 

vigente. La titolarità della quota minima di 

partecipazione anzidetta è determinata 

avendo riguardo alle azioni che risultano 

registrate a favore del Socio nel giorno in 

cui le liste sono depositate presso la sede 

sociale. La relativa certificazione rilasciata 

dagli intermediari finanziari autorizzati 

attestanti la titolarità del numero di azioni 



 

 

 

 

 

 

Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea 

dei Soci chiamata a deliberare sulla nomina del 

Consiglio di Amministrazione è indicata la 

quota di partecipazione per la presentazione 

delle liste. 

Ogni azionista, nonché gli azionisti legati da 

rapporti di controllo o di collegamento ai sensi 

del Codice civile, non possono presentare o 

votare, neppure per interposta persona o 

società fiduciaria, più di una lista. 

Ogni candidato potrà presentarsi in una sola 

lista a pena di ineleggibilità. Non possono 

essere inseriti nelle liste candidati che (salva 

ogni diversa causa di ineleggibilità o 

decadenza) non siano in possesso dei requisiti 

previsti dalla legge o dallo Statuto. 

Ogni lista dovrà contenere un numero di 

candidati non superiore al numero massimo di 

Amministratori indicati all’articolo 16.1 che 

precede; un numero minimo di tali candidati, 

pari al numero indicato dalla legge, dovrà 

possedere i requisiti di indipendenza da essa 

previsti. 

A cura della Società, le liste dei candidati 

dovranno essere messe a disposizione del 

pubblico presso la sede sociale, la società di 

gestione del mercato e nel sito internet della 

necessario alla presentazione delle liste 

medesime può essere prodotta anche 

successivamente al deposito purché entro il 

termine previsto per la pubblicazione delle 

liste da parte della Società o nel diverso 

termine previsto dalla normativa vigente. 

Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea 

dei Soci chiamata a deliberare sulla nomina del 

Consiglio di Amministrazione è indicata la 

quota di partecipazione per la presentazione 

delle liste. 

Ogni azionista, nonché gli azionisti legati da 

rapporti di controllo o di collegamento ai sensi 

del Codice civile, non possono presentare o 

votare, neppure per interposta persona o 

società fiduciaria, più di una lista. 

Ogni candidato potrà presentarsi in una sola 

lista a pena di ineleggibilità. Non possono 

essere inseriti nelle liste candidati che (salva 

ogni diversa causa di ineleggibilità o 

decadenza) non siano in possesso dei requisiti 

previsti dalla legge o dallo Statuto. 

Ogni lista dovrà contenere un numero di 

candidati non superiore al numero massimo di 

Amministratori indicati all’articolo 16.1 che 

precede; un numero minimo di tali candidati, 

pari al numero indicato dalla legge, dovrà 

possedere i requisiti di indipendenza da essa 

previsti. 

A cura della Società, le liste dei candidati 

dovranno essere messe a disposizione del 

pubblico presso la sede sociale, sul sito 

internet e con le altre modalità previste 



Società almeno quindici giorni prima della 

data prevista per l’Assemblea dei Soci. 

All’atto del deposito, ciascuna lista dovrà 

essere corredata da: 

a) un’esauriente informativa delle 

caratteristiche personali e professionali dei 

candidati; 

b) una dichiarazione con la quale ciascun 

candidato accetta la propria candidatura ed 

attesta sotto la propria responsabilità 

l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di 

incompatibilità previste dalla legge, nonché 

eventualmente, il possesso dei requisiti di 

indipendenza previsti dalla legge; 

c) l’indicazione dell’identità dei Soci che 

hanno presentato le liste e la percentuale di 

partecipazione complessivamente detenuta; e . 

d) copia delle certificazioni rilasciate dagli 

intermediari finanziari autorizzati attestanti 

la titolarità del numero di azioni necessario 

alla presentazione delle liste medesime. 

Le liste, ovvero le singole candidature, per la 

presentazione delle quali non siano state 

osservate tutte le disposizioni che precedono, 

saranno considerate non presentate. Ai fini del 

riparto degli amministratori da eleggere, non si 

terrà conto delle liste che non abbiano 

conseguito una percentuale di voti almeno pari 

alla metà di quella richiesta per la 

presentazione delle stesse. Ogni avente diritto 

al voto potrà votare una sola lista. 

All’elezione degli Amministratori si procederà 

come segue: 

dalla Consob con regolamento almeno 21 

(ventuno) giorni prima della data 

dell’Assemblea dei Soci. All’atto del deposito, 

ciascuna lista dovrà essere corredata da: 

a) un’esauriente informativa delle 

caratteristiche personali e professionali dei 

candidati; 

b) una dichiarazione con la quale ciascun 

candidato accetta la propria candidatura ed 

attesta sotto la propria responsabilità 

l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di 

incompatibilità previste dalla legge, nonché 

eventualmente, il possesso dei requisiti di 

indipendenza previsti dalla legge; 

c) l’indicazione dell’identità dei Soci che 

hanno presentato le liste e la percentuale di 

partecipazione complessivamente detenuta. 

 

 

 

 

Le liste, ovvero le singole candidature, per la 

presentazione delle quali non siano state 

osservate tutte le disposizioni che precedono, 

saranno considerate non presentate. Ai fini del 

riparto degli amministratori da eleggere, non si 

terrà conto delle liste che non abbiano 

conseguito una percentuale di voti almeno pari 

alla metà di quella richiesta per la 

presentazione delle stesse. Ogni avente diritto 

al voto potrà votare una sola lista. 

All’elezione degli Amministratori si procederà 

come segue: 



a) dalla lista che abbia ottenuto il maggior 

numero di voti (nel seguito, ai fini del presente 

articolo, “Lista di Maggioranza”), verrà tratto 

un numero di Amministratori pari al numero 

totale dei componenti il Consiglio di 

Amministrazione, come previamente stabilito 

dall’Assemblea dei Soci, meno uno, secondo 

l’ordine progressivo in base al quale sono stati 

indicati nella lista; 

b) dalla lista che abbia ottenuto il secondo 

numero dei voti (nel seguito, ai fini del 

presente articolo, “Lista di Minoranza”), e che 

non sia collegata in alcun modo, neppure 

indirettamente, con i soci che hanno presentato 

o votato la Lista di Maggioranza, verrà tratto 

un Amministratore, in persona del candidato 

indicato con primo numero nella lista 

medesima.  

Qualora, con i candidati eletti con le modalità 

sopra indicate, non sia assicurata la nomina del 

numero di Amministratori indipendenti 

richiamato dall’articolo 16.1 del presente 

Statuto, il o i candidato/i non indipendente/i 

eletto/i come ultimo/i in ordine progressivo 

nella Lista di Maggioranza, sarà/anno 

sostituito/i dal primo/i candidato/i 

indipendente/i, secondo il rispettivo ordine 

progressivo, non eletto/i nella stessa Lista di 

Maggioranza. 

Al candidato elencato al primo posto della 

Lista di Maggioranza spetta la carica di 

Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

In caso di parità fra più liste, si procederà a 

a) dalla lista che abbia ottenuto il maggior 

numero di voti (nel seguito, ai fini del presente 

articolo, “Lista di Maggioranza”), verrà tratto 

un numero di Amministratori pari al numero 

totale dei componenti il Consiglio di 

Amministrazione, come previamente stabilito 

dall’Assemblea dei Soci, meno uno, secondo 

l’ordine progressivo in base al quale sono stati 

indicati nella lista; 

b) dalla lista che abbia ottenuto il secondo 

numero dei voti (nel seguito, ai fini del 

presente articolo, “Lista di Minoranza”), e che 

non sia collegata in alcun modo, neppure 

indirettamente, con i soci che hanno presentato 

o votato la Lista di Maggioranza, verrà tratto 

un Amministratore, in persona del candidato 

indicato con primo numero nella lista 

medesima.  

Qualora, con i candidati eletti con le modalità 

sopra indicate, non sia assicurata la nomina del 

numero di Amministratori indipendenti 

richiamato dall’articolo 16.1 del presente 

Statuto, il o i candidato/i non indipendente/i 

eletto/i come ultimo/i in ordine progressivo 

nella Lista di Maggioranza, sarà/anno 

sostituito/i dal primo/i candidato/i 

indipendente/i, secondo il rispettivo ordine 

progressivo, non eletto/i nella stessa Lista di 

Maggioranza. 

Al candidato elencato al primo posto della 

Lista di Maggioranza spetta la carica di 

Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

In caso di parità fra più liste, si procederà a 



nuova votazione da parte dell’Assemblea dei 

Soci, mettendo ai voti le liste che abbiano 

ottenuto la parità dei voti.  

Nel caso in cui sia presentata o votata una sola 

lista, tutti gli Amministratori saranno tratti da 

tale lista.  

In caso di mancanza di liste, l’Assemblea 

delibera con le maggioranze di legge e di 

Statuto senza osservare il procedimento sopra 

previsto, fermo restando quanto previsto al 

comma successivo. 

16.3 Il Consiglio di Amministrazione, sceglie 

tra i propri membri, il Presidente quando 

questi non è stato nominato dall’Assemblea, e 

può nominare un Vice Presidente. 

16.4 Gli Amministratori durano in carica fino 

ad un massimo di tre esercizi e scadono alla 

data dell’Assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 

esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 

16.5 Gli Amministratori debbono essere in 

possesso dei requisiti di eleggibilità, 

professionalità, onorabilità ed indipendenza 

previsti dalla legge e da altre disposizioni 

applicabili. Il venire meno della sussistenza dei 

requisiti di legge, accertata dal Consiglio di 

Amministrazione o dall’Assemblea,  

costituisce causa di immediata decadenza 

dell'Amministratore. 

16.6 Se nel corso dell’esercizio vengono a 

mancare uno o più Amministratori, si procede 

ai sensi dell’art. 2386 del Codice Civile, 

secondo quanto appresso indicato: 

nuova votazione da parte dell’Assemblea dei 

Soci, mettendo ai voti le liste che abbiano 

ottenuto la parità dei voti.  

Nel caso in cui sia presentata o votata una sola 

lista, tutti gli Amministratori saranno tratti da 

tale lista.  

In caso di mancanza di liste, l’Assemblea 

delibera con le maggioranze di legge e di 

Statuto senza osservare il procedimento sopra 

previsto, fermo restando quanto previsto al 

comma successivo. 

16.3 Il Consiglio di Amministrazione, sceglie 

tra i propri membri, il Presidente quando 

questi non è stato nominato dall’Assemblea, e 

può nominare un Vice Presidente. 

16.4 Gli Amministratori durano in carica fino 

ad un massimo di tre esercizi e scadono alla 

data dell’Assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 

esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 

16.5 Gli Amministratori debbono essere in 

possesso dei requisiti di eleggibilità, 

professionalità, onorabilità ed indipendenza 

previsti dalla legge e da altre disposizioni 

applicabili. Il venire meno della sussistenza dei 

requisiti di legge, accertata dal Consiglio di 

Amministrazione o dall’Assemblea,  

costituisce causa di immediata decadenza 

dell'Amministratore. 

16.6 Se nel corso dell’esercizio vengono a 

mancare uno o più Amministratori, si procede 

ai sensi dell’art. 2386 del Codice Civile, 

secondo quanto appresso indicato: 



a) il Consiglio di Amministrazione nomina i 

sostituti nell’ambito degli appartenenti alla 

medesima lista cui appartenevano gli 

Amministratori cessati e l’Assemblea dei Soci 

delibera, con le maggioranze di legge, avendo 

cura di garantire, in ogni caso, la presenza nel 

Consiglio di Amministrazione del numero di 

Amministratori indipendenti previsto dalle 

disposizioni legislative e regolamentari 

vigenti; 

b) qualora non residuino nella predetta lista 

candidati non eletti in precedenza, il Consiglio 

di Amministrazione provvede alla sostituzione 

senza l’osservanza di quanto indicato al punto 

a) così come provvede l’Assemblea sempre 

con le maggioranze di legge ed avendo cura di 

garantire, in ogni caso, la presenza nel 

Consiglio di Amministrazione del numero di 

Amministratori indipendenti previsto dalle 

disposizioni legislative e regolamentari 

vigenti. 

 

a) il Consiglio di Amministrazione nomina i 

sostituti nell’ambito degli appartenenti alla 

medesima lista cui appartenevano gli 

Amministratori cessati e l’Assemblea dei Soci 

delibera, con le maggioranze di legge, avendo 

cura di garantire, in ogni caso, la presenza nel 

Consiglio di Amministrazione del numero di 

Amministratori indipendenti previsto dalle 

disposizioni legislative e regolamentari 

vigenti; 

b) qualora non residuino nella predetta lista 

candidati non eletti in precedenza, il Consiglio 

di Amministrazione provvede alla sostituzione 

senza l’osservanza di quanto indicato al punto 

a) così come provvede l’Assemblea sempre 

con le maggioranze di legge ed avendo cura di 

garantire, in ogni caso, la presenza nel 

Consiglio di Amministrazione del numero di 

Amministratori indipendenti previsto dalle 

disposizioni legislative e regolamentari 

vigenti. 

Articolo 24 - Collegio sindacale 

24.1 Il collegio sindacale vigila sull'osservanza 

della legge e dello statuto, sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione e 

sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile adottato dalla 

Società e sul suo concreto funzionamento. Il 

collegio sindacale vigila altresì sulle modalità 

di concreta attuazione di governo societario 

previste da codici di comportamento redatti da 

società di gestione di mercati regolamentati o 

Articolo 24 - Collegio sindacale 

24.1 Il collegio sindacale vigila sull'osservanza 

della legge e dello statuto, sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione e 

sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile adottato dalla 

Società e sul suo concreto funzionamento. Il 

collegio sindacale vigila altresì sulle modalità 

di concreta attuazione di governo societario 

previste da codici di comportamento redatti da 

società di gestione di mercati regolamentati o 



da associazioni di categoria, cui la società, 

mediante informativa al pubblico, dichiara di 

attenersi, nonché sull’adeguatezza delle 

disposizioni impartite dalla società alle società 

controllate ai sensi dell’articolo 114, secondo 

comma, del D. Lgs. 58/98. Il Collegio 

Sindacale esercita altresì il controllo contabile 

qualora tale attività non debba essere 

demandata alle società di revisione per 

espressa disposizione di legge. 

Il Collegio sindacale è composto di 3 Sindaci 

effettivi e 2 supplenti, che durano in carica per 

tre esercizi, scadono alla data dell’Assemblea 

convocata per l’approvazione del bilancio 

relativo all’ultimo esercizio della loro carica e 

sono rieleggibili.  

24.2 I Sindaci debbono essere in possesso dei 

requisiti di eleggibilità, professionalità, 

onorabilità ed indipendenza previsti dalla 

legge e da altre disposizioni applicabili. In 

particolare, ai fini dei requisiti di 

professionalità di cui all'articolo 1 del Decreto 

del Ministero della Giustizia 30 marzo 2000, n. 

162, si considerano come strettamente attinenti 

all'attività della società le materie inerenti al 

diritto commerciale o tributario, all’economia 

e alla finanza aziendale, al settore 

dell'industria manifatturiera e del design, 

nonché le attività elencate all'articolo 2 che 

precede. 

24.3 Ferme restando le situazioni di 

ineleggibilità previste dalla legge, non possono 

essere nominati, e se nominati decadono 

da associazioni di categoria, cui la società, 

mediante informativa al pubblico, dichiara di 

attenersi, nonché sull’adeguatezza delle 

disposizioni impartite dalla società alle società 

controllate ai sensi dell’articolo 114, secondo 

comma, del D. Lgs. 58/98. Il Collegio 

Sindacale esercita altresì la revisione legale 

dei conti qualora tale attività non debba essere 

demandata ad una società di revisione per 

espressa disposizione di legge. 

Il Collegio sindacale è composto di 3 Sindaci 

effettivi e 2 supplenti, che durano in carica per 

tre esercizi, scadono alla data dell’Assemblea 

convocata per l’approvazione del bilancio 

relativo all’ultimo esercizio della loro carica e 

sono rieleggibili.  

24.2 I Sindaci debbono essere in possesso dei 

requisiti di eleggibilità, professionalità, 

onorabilità ed indipendenza previsti dalla 

legge e da altre disposizioni applicabili. In 

particolare, ai fini dei requisiti di 

professionalità di cui all'articolo 1 del Decreto 

del Ministero della Giustizia 30 marzo 2000, n. 

162, si considerano come strettamente attinenti 

all'attività della società le materie inerenti al 

diritto commerciale o tributario, all’economia 

e alla finanza aziendale, al settore 

dell'industria manifatturiera e del design, 

nonché le attività elencate all'articolo 2 che 

precede. 

24.3 Ferme restando le situazioni di 

ineleggibilità previste dalla legge, non possono 

essere nominati, e se nominati decadono 



dall’incarico, coloro che ricoprano già 

incarichi di sindaco effettivo in altre cinque o 

più società emittenti titoli quotati e nei mercati 

regolamentati, con esclusione delle società 

controllate nonché delle società controllanti e 

delle società da queste controllate, ovvero 

coloro che ricoprano incarichi di 

amministrazione e controllo in numero 

superiore rispetto a quanto previsto dalle 

disposizioni di legge e regolamentari vigenti. 

24.4 La nomina del Collegio Sindacale 

avviene sulla base di liste presentate dagli 

azionisti nelle quali i candidati sono elencati 

mediante un numero progressivo. La lista si 

compone di due sezioni: una per i candidati 

alla carica di Sindaco effettivo, l’altra per i 

candidati alla carica di Sindaco supplente. 

Hanno diritto di presentare liste soltanto i Soci 

che, da soli od insieme ad altri, rappresentino 

la percentuale minima prevista dall’articolo 

16.2 che precede per la presentazione delle 

liste relative alla nomina dei membri del 

Consiglio di Amministrazione. Nell’avviso di 

convocazione dell’Assemblea dei Soci 

chiamata a deliberare sulla nomina del 

Collegio Sindacale è indicata la quota di 

partecipazione per la presentazione delle liste. 

24.5 Ogni azionista non può presentare né 

votare più di una lista, anche se per interposta 

persona o per il tramite di società fiduciarie. 

Gli azionisti appartenenti ad un medesimo 

gruppo e gli azionisti che aderiscono ad uno 

stesso patto parasociale ex art. 122 del D. Lgs. 

dall’incarico, coloro che ricoprano già 

incarichi di sindaco effettivo in altre cinque o 

più società emittenti titoli quotati e nei mercati 

regolamentati, con esclusione delle società 

controllate nonché delle società controllanti e 

delle società da queste controllate, ovvero 

coloro che ricoprano incarichi di 

amministrazione e controllo in numero 

superiore rispetto a quanto previsto dalle 

disposizioni di legge e regolamentari vigenti. 

24.4 La nomina del Collegio Sindacale 

avviene sulla base di liste presentate dagli 

azionisti nelle quali i candidati sono elencati 

mediante un numero progressivo. La lista si 

compone di due sezioni: una per i candidati 

alla carica di Sindaco effettivo, l’altra per i 

candidati alla carica di Sindaco supplente. 

Hanno diritto di presentare liste soltanto i Soci 

che, da soli od insieme ad altri, rappresentino 

la percentuale minima prevista dall’articolo 

16.2 che precede per la presentazione delle 

liste relative alla nomina dei membri del 

Consiglio di Amministrazione. Nell’avviso di 

convocazione dell’Assemblea dei Soci 

chiamata a deliberare sulla nomina del 

Collegio Sindacale è indicata la quota di 

partecipazione per la presentazione delle liste. 

24.5 Ogni azionista non può presentare né 

votare più di una lista, anche se per interposta 

persona o per il tramite di società fiduciarie. 

Gli azionisti appartenenti ad un medesimo 

gruppo e gli azionisti che aderiscono ad uno 

stesso patto parasociale ex art. 122 del D. Lgs. 



N. 58/98, non possono presentare o concorrere 

a presentare, neppure per interposta persona o 

società fiduciaria, più di una lista né possono 

votare liste diverse. Ogni candidato può 

presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità. 

24.6 Le liste dei candidati dovranno essere 

depositate presso la sede sociale almeno 

quindici giorni prima di quello previsto per 

l’ Assemblea chiamata a deliberare sulla 

nomina dei Sindaci e messe a disposizione del 

pubblico presso la società di gestione del 

mercato e nel sito internet della Società, a 

cura della stessa, almeno quindici giorni 

prima della data prevista per detta 

Assemblea. All’atto del deposito, ciascuna 

lista dovrà essere corredata da: 

a) le informazioni relative all’identità dei Soci 

che hanno presentato le liste, con l’indicazione 

della percentuale di partecipazione 

complessivamente detenuta e di una 

certificazione dalla quale risulti la titolarità 

di tale partecipazione; 

b) una dichiarazione dei soci diversi da quelli 

che detengono, anche congiuntamente, una 

partecipazione di controllo o di maggioranza 

relativa, attestante l’assenza di rapporti di 

collegamento con questi ultimi; 

c) un’esauriente informativa delle 

caratteristiche personali e professionali dei 

candidati, nonché le dichiarazioni dei 

medesimi candidati attestanti il possesso dei 

requisiti previsti dalla legge e la loro 

N. 58/98, non possono presentare o concorrere 

a presentare, neppure per interposta persona o 

società fiduciaria, più di una lista né possono 

votare liste diverse. Ogni candidato può 

presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità. 

24.6 Le liste dei candidati dovranno essere 

depositate presso la sede sociale entro il 

venticinquesimo giorno precedente la data 

dell’Assemblea chiamata a deliberare sulla 

nomina dei Sindaci e messe a disposizione del 

pubblico presso la sede sociale, sul sito 

internet della Società e con le altre modalità 

previste da Consob con regolamento, 

almeno 21 (ventuno) giorni prima della data 

dell’Assemblea. All’atto del deposito, 

ciascuna lista dovrà essere corredata da: 

a) le informazioni relative all’identità dei Soci 

che hanno presentato le liste, con l’indicazione 

della percentuale di partecipazione 

complessivamente detenuta; 

 

 

b) una dichiarazione dei soci diversi da quelli 

che detengono, anche congiuntamente, una 

partecipazione di controllo o di maggioranza 

relativa, attestante l’assenza di rapporti di 

collegamento con questi ultimi; 

c) un’esauriente informativa delle 

caratteristiche personali e professionali dei 

candidati, nonché le dichiarazioni dei 

medesimi candidati attestanti il possesso dei 

requisiti previsti dalla legge e la loro 



accettazione della candidatura. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel caso in cui alla data di scadenza del 

termine di quindici giorni precedenti 

l’Assemblea dei Soci chiamata a deliberare 

sulla nomina del Collegio Sindacale sia stata 

presentata una sola lista, ovvero soltanto liste 

collegate tra loro, potranno essere presentate 

liste sino al quinto giorno successivo a tale 

data. In tal caso le soglie minime previste 

dall’articolo 24.4 che precede si intendono 

ridotte alla metà. 

24.7 Al momento della nomina dei sindaci e 

prima dell’accettazione dell’incarico, sono resi 

noti all’Assemblea gli incarichi di 

amministrazione e di controllo da essi ricoperti 

presso altre società. I membri del Collegio 

Sindacale informano altresì la Consob ed il 

pubblico circa gli incarichi di amministrazione 

e di controllo da essi ricoperti presso altre 

società. 

24.8 All’elezione dei Sindaci si procede come 

segue: 

1) dalla lista che avrà ottenuto in assemblea il 

maggior numero di voti (nel seguito, ai fini del 

accettazione della candidatura. 

La certificazione rilasciata dagli 

intermediari finanziari autorizzati attestanti 

la titolarità del numero di azioni necessario 

alla presentazione delle liste può essere 

prodotta anche successivamente al deposito 

purché entro il termine previsto per la 

pubblicazione delle liste da parte della 

Società o nel diverso termine previsto dalla 

normativa vigente. 

Nel caso in cui alla data di scadenza del 

termine di venticinque giorni precedenti 

l’Assemblea dei Soci chiamata a deliberare 

sulla nomina del Collegio Sindacale sia stata 

presentata una sola lista, ovvero soltanto liste 

collegate tra loro, potranno essere presentate 

liste sino al quinto giorno successivo a tale 

data. In tal caso le soglie minime previste 

dall’articolo 24.4 che precede si intendono 

ridotte alla metà. 

24.7 Al momento della nomina dei sindaci e 

prima dell’accettazione dell’incarico, sono resi 

noti all’Assemblea gli incarichi di 

amministrazione e di controllo da essi ricoperti 

presso altre società. I membri del Collegio 

Sindacale informano altresì la Consob ed il 

pubblico circa gli incarichi di amministrazione 

e di controllo da essi ricoperti presso altre 

società. 

24.8 All’elezione dei Sindaci si procede come 

segue: 

1) dalla lista che avrà ottenuto in assemblea il 

maggior numero di voti (nel seguito, ai fini del 



presente articolo, “Lista di Maggioranza”) 

saranno tratti, in base all’ordine progressivo 

con il quale sono elencati nelle sezioni della 

lista, due membri effettivi ed uno supplente; 

2) dalla lista che avrà ottenuto in assemblea il 

secondo numero dei voti (nel seguito, ai fini 

del presente articolo, “Lista di Minoranza”) e 

che non sia collegata in alcun modo, neppure 

indirettamente, con i soci che hanno presentato 

o votato la Lista di Maggioranza saranno tratti, 

in base all’ordine progressivo con il quale sono 

elencati nelle sezioni della lista, un membro 

effettivo e l’altro membro supplente. 

La Presidenza del Collegio Sindacale spetta 

alla persona indicata al primo posto della Lista 

di Minoranza. 

In caso di parità di voti tra due o più liste 

risulteranno eletti Sindaci i candidati più 

anziani per età. 

24.9 In caso di sostituzione di un Sindaco, 

subentra il supplente appartenente alla 

medesima lista di quello cessato. 

24.10 Le precedenti statuizioni in materia di 

elezione dei Sindaci non si applicano nelle 

Assemblee per le quali è presentata un’unica 

lista oppure è votata una sola lista oppure nelle 

assemblee che devono provvedere ai sensi di 

legge alle nomine dei Sindaci effettivi e/o 

supplenti necessarie per l’integrazione del 

Collegio sindacale a seguito di sostituzione o 

decadenza. In tali casi l’Assemblea delibera a 

maggioranza relativa. 

24.11 Il Collegio sindacale si riunisce almeno 

presente articolo, “Lista di Maggioranza”) 

saranno tratti, in base all’ordine progressivo 

con il quale sono elencati nelle sezioni della 

lista, due membri effettivi ed uno supplente; 

2) dalla lista che avrà ottenuto in assemblea il 

secondo numero dei voti (nel seguito, ai fini 

del presente articolo, “Lista di Minoranza”) e 

che non sia collegata in alcun modo, neppure 

indirettamente, con i soci che hanno presentato 

o votato la Lista di Maggioranza saranno tratti, 

in base all’ordine progressivo con il quale sono 

elencati nelle sezioni della lista, un membro 

effettivo e l’altro membro supplente. 

La Presidenza del Collegio Sindacale spetta 

alla persona indicata al primo posto della Lista 

di Minoranza. 

In caso di parità di voti tra due o più liste 

risulteranno eletti Sindaci i candidati più 

anziani per età. 

24.9 In caso di sostituzione di un Sindaco, 

subentra il supplente appartenente alla 

medesima lista di quello cessato. 

24.10 Le precedenti statuizioni in materia di 

elezione dei Sindaci non si applicano nelle 

Assemblee per le quali è presentata un’unica 

lista oppure è votata una sola lista oppure nelle 

assemblee che devono provvedere ai sensi di 

legge alle nomine dei Sindaci effettivi e/o 

supplenti necessarie per l’integrazione del 

Collegio sindacale a seguito di sostituzione o 

decadenza. In tali casi l’Assemblea delibera a 

maggioranza relativa. 

24.11 Il Collegio sindacale si riunisce almeno 



ogni novanta giorni su iniziativa di uno 

qualsiasi dei Sindaci. 

 

ogni novanta giorni su iniziativa di uno 

qualsiasi dei Sindaci. 

Articolo 25 – Società di revisione 

25.1 Il controllo contabile della Società è 

esercitato da una Società di revisione avente i 

requisiti di legge.  

Il conferimento e la revoca dell’incarico alla 

società di revisione e la determinazione del 

relativo compenso sono di competenza 

dell’Assemblea dei Soci. 

La durata dell’incarico, i diritti, i compiti, le 

prerogative e la responsabilità della società di 

revisione sono regolati dalle disposizioni 

normative vigenti.  

 

Articolo 25 – Società di revisione 

25.1 La revisione legale dei conti della 

Società è esercitata da una Società di 

revisione avente i requisiti di legge.  

Il conferimento e la revoca dell’incarico alla 

società di revisione e la determinazione del 

relativo compenso sono di competenza 

dell’Assemblea dei Soci. 

La durata dell’incarico, i diritti, i compiti, le 

prerogative e la responsabilità della società di 

revisione sono regolati dalle disposizioni 

normative vigenti. 

 

 


